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PRESENTATO IL SAGGIO EDITO DAL GAL HYBLON TUKLES  
“La Valle dell’Anapo e di Leontinoi – nelle terre di Hyblon e Tukles 

scritto da Luigi Lombardo e curato da Massimo Papa 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

E’ stato presentato, questa mattina, nella sala convegni “Marilù Signorelli” della 
Camera di Commercio di Siracusa, dal presidente del Gal Hyblon Tukles, 
Giuseppe Gianninoto, la prima di cinque monografie di pregio edite dal Gal dal 
titolo “La Valle dell’Anapo e il Leontinoi – nelle terre di Hyblon e Tukles”, sulla 
Cultura Popolare, scritta dallo storico e ricercatore delle tradizioni Luigi 
Lombardo e curata da Massimo Papa, entrambi presenti alla manifestazione.  
Il volume di 367 pagine, frutto di ricerche storiche e culturali  di Luigi 
Lombardo, ricco di foto dei luoghi e del territorio Ibleo, è suddiviso in sette 
sezioni riguardanti: le testimonianze storiche del sistema di produzione 
latifondista e agropastorale, la Casa Museo e le ricerche e gli studi 
antropologici di Antonino Uccello, le forme di lavoro e di vita della civiltà 
agropastorale dell’area Iblea e la rievocazione popolare, con le descrizioni di 
masserie, fontanili, abbeveratoi, mulini, frantoi, edicole votive, niviere, muri a 
secco e capanni utilizzati dai pastori che hanno frequentato la zona montana 
della provincia.  
All’interno non manca la rievocazione dell’arte popolare, dalle pitture in vetro, 
agli ex voto dipinti, ai cartelli e fondali dell’opera dei pupi, alla ceroplastica, 
all’arte del carretto, a quella lignea pastorale. Ed ancora, gli straordinari lavori 
in ferro battuto, la realizzazione dei pupi, i ricami ed i tessuti, e naturalmente 
gli scalpellini della pietra bianca e nera. Spazio anche alla cultura gastronomica 
iblea, alle feste popolari e alla piccola ma significativa rete dei piccoli musei.  
Il presidente del Gal Hyblon Tukles, Giuseppe Gianninoto, ha voluto 
sottolineare, nel suo intervento, “…lo sforzo della struttura nel realizzare una 
serie di monografie riguardanti, l’arte, la cultura e le tradizioni del territorio, 
che diventano elementi fondamentali della conoscenza in particolare per le 
nuove generazioni, ma anche per un consolidamento delle imprese che vi 
operano e che hanno investito o vogliono investire, anche con l’aiuto del Gal, 
nello sviluppo eco-compatibile del Comprensorio, nella valorizzazione e tutela 
di queste risorse”. 
E per Massimo Papa che ha curato il saggio: “Questa  guida, in linea con le 
azioni di questi anni del Gal Hyblon Tukles, è servita a recuperare, valorizzare 
e promuovere, le risorse di un territorio di grande pregio e di straordinarie 
potenzialità. Il lavoro di ricerca fatto da Lombardo, pertanto, aiuta a conoscerlo 
meglio e ad apprezzarlo”  
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Per Luigi Lombardo, autore del saggio: “La pubblicazione di questo volume da 
parte del Gal, è servita a riappropriarsi della propria storia, della propria 
cultura e delle proprie tradizioni per ritrovare quell’identità territoriale che 
permetta a tutti di  “riallocarsi nell’eco-villaggio ibleo” e, stimolati dalle nuove 
condizioni di tipo sociale, culturale ed economico, innovare l’economia locale 
mediante una nuova forma di presidio e valorizzazione del territorio e 
attraverso il ripristino di funzioni ecologiche di interesse “ultra locale” che 
garantiscano uno sviluppo eco-compatibile dell’area”.  


